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Tomba e la Compagnoni 
alla prova giapponese 
• • Iniziano dopodomani a Mono-
ka, in Giappone, i campionati mon­
diali di sci sotto il segno della tecno­
logia. Le speranze azzurre sono pun­
tate sui soliti due: Alberto Tomba e 
Deborah Compagnoni. Il campione 

bolognese è in difficolta, dopo una 
stagione segnata dal nervosismo e 
dai contrattempi. Deborah Compa­
gnoni chiede soltanto un pò di fortu­
na per poter salire su un podio 
iridato. 
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2 ANCONA-TORINO 
1 BRESCIA-NAPOLI 
X FOGGIA-MILAN 

0-1 
2-1 
2-2 

X GENOA-FIORENTINA 
X INTER-UDINESE -
1 JUVENTUS-CAGLIARI 

2-2 
2-2 
2-1 

1 LAZIO-SAMPDORIA 
X PARMA-ATALANTA 
X PESCARA-ROMA 

2-1 
0-0 
1-1 

X F. ANDRIA-COSENZA 0-0 
X PADOVA-CREMONESE 1-1 
2 CHIEVO-RAVENNA 0-1 
X BARLETTA-ACIREALE Z4 
MONTEPREMI Li re 31.222.564.932 
QUOTE: Ai 60 «13» Lire 260.188.000 

-, . . Ai 2.199-12» Lire 7.099.000 

Copione ribaltato a Foggia 
Zeman dà lezione 
allo squadrone che domina 
il campionato: i milanisti 
salvati da un rigore sbagliato 
alla fine pareggiano 
Primi segni di logoramento: 

« senza Baresi una difesa 
troppo spesso in affanno 
centrocampo senza inventiva ^ 
Ma l'Inter non ne approfitta S|$s| 
e resta staccata a-8 
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Meno Milan 
Per quasi un'ora allo stadio Zacchera le parti si so­
no invertite. 11 Foggia s'è travestito da Milan dando 
spettacolo e proponendo al meglio i dettami della 
«zona». Poi un errore dal dischetto di Di Biagio ha ri­
dato ossigeno ai campioni che dallo 0 a 2 della pri­
ma sconfitta, sono passati al pan. Capello conserva 
imbattibili e &puntuli,vantaggio sull'Inter, ma la 
sua squaafà~dà'segni'dHogoramerrto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUACNUJ 

• • FOGGIA. Per quasi un'ora 
125 mila spettatori dello stadio 
Zacchera hanno, assistito alla 
recita di uno splendido copio­
ne Con un solo particolare, 
non di poco conto il ruolo del 
pnmattore veniva Interpretato 
non dal Milan capoclassilica 
imbattuto, carico diglona e di 
grandi campioni, ma dal Fog­
gia di Zeman, costato com-
pelssWamente poco''meno di 

18 miliardi (come il solo Van 
Basten). nelle cui file ci sono 
sette debuttanti in serie A. In­
somma i ruoli si sono invertiti. . 
Mento della piccola-grande 
•compagnia» di Zdenek Ze- ' 
man Ormai sì è scritto e lettq 
tutto sull'operato dì questo im­
bronciato tecnico venuto dal­
l'Est che dal 18 ottobre deiran­
no scorso attua il silenzio 
stampa, cioè una sorta di guer­

ra psicologia contro i giornali- te meno di tre miliardi. Oggi 
sti, a suo dire troppo invadenti •:., sono seguiti da grossi club di ••. 
e impiccioni. Se Zeman non J- serie A che offrono ben altre ; 
parla, il Foggia si esprime, ec- '. ' cifre. Clamorosa la contrappo-
come. Ieri i. «peones» pugliesi % sizlone del centrocampo: da ; 
per tutto il primo tempo hanno una parte Aìbertini; Dqnadonl. ; 
recitato la parte del Milan. prò- ; • E">nl° e Rljkaard cercavano di, ; 
ponendo al meglio tutti! detta- barcamenarsi sulle linee onz- ;•: 
mi:aèìl»r.zoìuw^ 
di Natale Bianchedi, braccio -. vennva e di spinta, dall altra DI., 
destro di Sacchi. Ecosl la dife- 'Biagio. Seno e Sciacca, con- ; 
sa in linea composta da ^t'SS^SSSSSSSS^ " 
treuscu, Di Bari. Bianchini e ^ „ e J * » a . . l o ™ a " S ? : * ? : ' 
Caini ha annullato le velleità X^JgSSfàZSZ ;: 

dellflnedita coppia d'attacco 
Papin-GullìL 1 fuorigioco, gli 
anticipi, le «diagonali» e le per­
cussioni sulle fasce facevano 
diventare quattro foggiani do­
minatori assoluti della situa­
zione. Particolare interessante: 
Di Bari fino l'anno scorso era­
no in C2 a Biseglie e alla Lodi­
giani. Caini in CI al Catania. 
Sono costati complessivamen-

: tolvano il fragile muro milani 
:. sta. Anche qui gli almanacchi •" 
;. rilevano dati sorprendenti: % 
•}' Sciacca è appena arrivato da 
^ Trapani, campionato Interré- i 
* gionalc, Di Biagio dal Monza • 
'.(l'anno scorso in CI) e Seno ;. 
'dal Como (sempre CI). An- -'. 
• che in attacco il Foggia ha do- ', 
-, minato per 45 minuti. Merito .. 

del rinato Kolivanov, del velo­

ce Mandelh e di quel Bresciani 
(scuola Milan) che amvato a 

• Foggia a parziale contropartita 
di Baiano sta ritrovando verve 
e mira tanto da non far rim­
piangere il mini bomber napo-

, tetano. Il Milan per quasi 60 
minuti è stato a guardare, stu­
pito e impotente;' Poi -ha ap­
profittato dell'errore di Di Bia­
gio dal dischetto e ha messo in 
campo la furbizia l'esperienza ' 
della grande squadra che sa 

; approfittare di ogni minima ; 
' defillance avversaria per trarre 
-' il massimo profitto. È arrivato il . 
•; pareggio. E tanto basta a man-
• tenere gli otto punti di vantag­
gio sull'Inter seconda in classi- -
fica, ma è fin troppo evidnte 

; che la squadra di Capello sta 
: andando incontro a un legge­
ro calo di tnsione e di condi­
zione atletica. Non conta il 
tum over Quando le pedine 

Nl^W^te-Pagliuca 
va in porta e si fa male 

STIPANO BOLORINI 

••ROMA. Marnimi, difensore 
della Sampdona e della Nazio­
nale, portiere improvvisato è 
accaduto ien, negli ultimi nove 
minuti di Lazio-Sampdona 
L'espulsione di Pagliuca all'81' 
e le due sostituzioni già effet­
tuate hanno costretto Enksson 
ad affidarsi a lui «Marnimi è il 
meno peggio», spiegherà poi 
l'allenatore della Samp E 
Mannini, con il maglione nu­
mero dodici prestatogli da Nu-
cian. ha fatto in tempo a bec­
care il gol di Stroppa all'87' e a 
infortunarsi, strappo muscola­

re, un mese e mezzo di stop, 
addio Nazionale (il 24 feb­
braio c'è Portogallo-Italia). Ma 
la stona del portien improvvi­
sati non è una novità nel no­
stro calcio Frugando nella no­
stra memona ci sovviene quel 
Oraziani numero uno di fortu­
na in un Borussia-Tonno di 
Coppa Campioni edizione 
1976-77 Accadde a Moen-
chcngladbach il 3 novembre 
1976 Quella sera l'arbitro bel­
ga Delcourt espulse Caporale 
al 43' Zaccarelli al 68' e il por­
tiere Castellini al 71' Fra I pali 

si accomodò Graziani, che fe­
ce una discreta figura La gara 
fini 0-0, il Toro Tu eliminato, 
ma Grazla'ni aveva una stona 
da raccontare ai nipotini E da " 
raccontare ci sono due perfor-

. mances di portien improvvisati 
che pararono un rigore. 11 pri­
mo è il vercellese Barbans, che 
in Bologna-Pro Vercelli del tor­
neo 34-35 (27» giornata) paro 
all'84' un tiro dal dischetto del 
bolognese Corsi Il secondo n-
guarda un Ban-Torino della 
22» giornata del campionato 
1960-61, protagonista II grana­
ta Cella, che appena piazzato­
si fra i pali parò un ngore cal­
ciato dal barese Erba 

fondamentali del centrocam- ','• 
pò non «girano» tutto il mecca- :i 
nismo s'inceppa. E in questo 
momenlo Aìbertini non va. -„ 
Non ha idee non ha grinta. --
Non ha pcrsolanlità. Lo si è vi- "£• 
sto in nazionale. E anche ieri a 
Foggia. Se a questo si aggiunge ,: 

la defaillance della difsa, che ' 
senza Baresi traballa paurosa- '' 
mente, ecco che il Milan da 
squadra marziana si trasforma 

L'irritazione di 
Capello in 
un'immagine 
ripresa durante. 
il deludente ? 
incontro del '•'•>' 
Milan contro il 
Foggia finito in -
pareggio. 
Sopra, GulUt in ' 
ginocchio, •-.•:'• 
simbolo della ' 
defaillance •- ' -
della squadra v 
rossoneri A 
destra. •* ; 
l'allenatole - -
dell'Inter, -v 
Osvaldo •;":'•"•'•: 

•• Bagnoli, ~£ ; 

in squadra normale. L'imbatti­
bilità e conservata. Il primato : 
in classifica consolidato. Ep­
pure Capello non ha tantissimi 
motivi per sorridere. Sull'altro 
fronte invece Zeman può esser ' 
soddisfatto. Il suo Foggia dà • 

- spettacolo, diverte e fa punti. E ', 
' la combriccola di ragazzoni ar- • 
' rivati dalla C diventerà la più 
•bella e ammirata vetrina del 
' prossimo calciomercato. , 

Gazza e Bettin 
sorrisi di gomma 
• • ROMA, Dal ruttino alla 
gomma americana un'altra 
domenica nel segno di Paul 
Gascoignc Ma se otto giorni fa 
l'esibizione gastrica del Monel­
lo davanti alle telecamere di 
Rai 2 fu uno show di dubbio 
gusto, quello di len ha fatto di­
vertire lo stadio Olimpico 11 -
bello, però, è che stavolta il 
fuon programma non ha avuto 
solo Gazza per protagonista. 
La spalla, infatti, e stato l'arbi­
tro Roberto Bettin, 40 anni, pa­
dovano, tecnico di laboratono, 
fischietto in ascesa Lo show 
insolito, che a memona di cal­
cio non ha precedenti, è anda-v 

to in scena al 14'. Gascoigne 
viene atterrato a metà campo. 
L'inglese si rimette in piedi e 
impreca. Bettin, a due passi, fa 
un cenno. Tutti fermi, «ecco 
che Gazza si becca la prima 
ammonizione < italiana», è :! ' 
pensiero generale. Invece, dal­
la tasca dei pantaloncini Bettin 
estrae un chewing gum e lo 
porge a Paul. Chissà, forse per 
farlo tacere. Gazza è pronto di 
nflessi: sorride, scarta la gom-
ma, l'addenta e ringrazia. Tut-. 
to spintoso e sdrammattizzan- ; 
te, ma chiediamo a Bettin di 
toglierà una curiosità: di che 
gusto era la gomma? DS.B. * 

Il tecnico non s'arrabbia ed evita 
le polemiche: «Se sbagli, paghi» 

Bagnoli fatalista 
«Mai pensato 
alla rimonta» 
Contro Bigon non riesce proprio a spuntarla. Un 
destino amaro per Osvaldo Bagnoli, inviperito per 
aver perso un'occasione d'oro per ridurre il di­
stacco dal Milan e farla franca contro un collega 
che sembra avere un conto aperto con lui «Quan­
do sbagli il calcio ti punisce, questa è la verità» è il 
commento del mago della Bovisa, fatalista come 
al solito, questa volta disilluso dai suoi. 

LUCACAIOU 

M V.ÌLANO. Arrabbiato? • 
Amareggiato? r Deluso? No, ' 
solo fatalista. Una volta tanto 
l'Osvaldo Bagnoli indossa i ' 
panni del fatalista, di quello . 
che crede che tutto, anche ^ 
nel gioco del calcio, sia scrit- • 
to nel librone dei destini in- : 
crociati. E che altro deve fa-
re. poveraccio. O si mette a '-'.' 
urlare con i suoi che sono ' 
riusciti a buttar via una parti- ' 
ta già vinta e stravinta, oppu- •• 
re fa passare questo pareggio 
come segno del destino. E 
poi ha dalla sua, questa volta 
anche ' le - ,.- , 
coicidenze. 
L'Udinese 
che aveva 
perso - in 
maniera ro-
cambole- > 
sca che a 
Milano si e 
sempre * -
comportata 
bene e ha 
portato via 
punti. Ne 
stava - par­
lando in 
panchina di 
queste cose 
proprio 
quando il 3 
a 0 che 
avrebbe fat­
to dormire 
tutti su due 
guanciali 
stentava zi 
arrivare. Dai 
e dai e l'U­
dinese ha 
pareggiato, «quando sbagli il 
calcio ti punisce, questa è la 
verità». La legge è pur sem­
pre la legge. Non si discute e 
soprattutto oggi dopo che 
l'Udinese aveva permesso al­
l'Inter di giocare in punta di 
piedi per tutto il primo tem­
po. Gli chiedono, all'Osvaldo 
del fuorigioco sul gol di Bal­
bo ma I uomo della Bovisa 
non cambia linea: «A parte 
che da settanta metri non ; 
posso aver visto e non posso -
giudicare il fatto non cambia :. 
la morale di questa partita». "; 

Provano a offrirgli scuse pre- •: 
confezionate: ad esempio la 
stanchezza di mercoledì di v 

Coppa Italia, per un derby -
giocato di gran carriera, ma : 

l'Osvaldo sorride. Ce l'ha " 
proprio con la sorte e con Al- li­
bertino Bigon. "Sun mai riu- ':. 
se! a vincere con chel IPsbot- 7. 
ta in milanese. Tutte le volte 
che l'incontro va sempre a fi­

nire cosi. E se non sono riu­
scito a vincere questa volta 
non ci riuscirò più». Se ram­
marico ci può essere è que­
sto, qui, non essere ancora 
riuscito a battere in tutta la 
sua carriera di allenatore Al­
berto Bigon. E i singoli? E in 
particolare il macedone che 
si chiama Darko Pancev, il 
centravanti che sfonda le di­
fese. «Non parlo dei singoli». 
Guarda guarda il mister inte­
rista pur di sfuggire alle do­
mande prende a prestito lo 
stile Milan, lo sUle di Fabio 

Capello. Vr- • 
Forse - per­
ché - anche 
lui non ha 
voglia -.. di 
parlare del 
«cobra» che 
a parte il gol 
(più. merito 
di un errore, 
della difesa 
bianconera 
che suo) • 
non ha 
combinato , 
un granché, 
spedendo 
palloni . al 
terzo anel­
lo. L'inter­
rogatorio - . 
per il pove­
ro Bagnoli, 
come al so­
lito seduto 
sul bordo 
della .4, seg-
giolina - in 
sala stampa 

non 6 ancora finito. Qualcu­
no gli rimprovera di aver so­
stituito Ruben Sosa, lui non 

' ci sta: «La staffetta era l'unica 
' cosa prevista di questa parti-
: ta. Sosa aveva i muscoli un 
; po' induriti Non ho voluto ri-
' schiatto». Tutto cosi il mister 
• neroazzurro - mogio mogio 
senza impennate senza alti e 

. bassi, piano piano e sempli­
ce come usa essere lui, mai 

: esaltarsi per una vittoria mai 
.abbacchiarsi per un pareg-
' gio che non doveva esserci E 

non chiedetegli se per caso a 
metà della partita avesse cre-

- duto ai sei punti di svantag­
gio sul Milan, all'inizio di una 
rimonta. Non vi risponderà 
, nemmeno. Perché il tormen­
tone del Milan e dell'ami Mi­
lan lo sopporta da tempo. 
Più cerca di sgonfiarlo più 
glielo npropongono. . 
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Tifo violento all'Olimpico tra gli stessi tifosi laziali: fumogeni in mezzo al pubblico 
e gigantesca rissa. A fine partita interviene la polizia che identifica 122 violenti 

Razzi contro i concorrenti ultra 
LORENZO SMANI 

•H ROMA. Botte, provocazio­
ni Tifosi accumulati dalla 
stessa passione, ma divisi da 
un odio feroce, pronti a scaz­
zottarsi senza pietà Cronache 
del calcio violento ien allo sta­
dio Olimpico Protagonisti gli 
esponenti più accesi del tifo la­
ziale, divisi ormai da una rivali­
tà senza quartiere. La scintilla 
si è trasformata In un falò E 
non solo metaforicamente 
Tutto succede quando da un 
settore della Curva Nord occu­
pato dagli «Imducibil1». viene 
lanciato un razzo contro i «ne­
mici» degli Eagles, un vecchio 
gruppo «moderato» ormai in 
via di estinzione Un violento 

avvertimento, più che un gesto 
goliardico, una vera azione da 
guemglia.urbana. Quei «nemi­
ci» erano colpevoli di incitare ; 
Aron Winter. nero del Suona­
rne, lo stesso giocatore - lo ri­
cordiamo - accolto a Roma 
con scntle allo spray del tipo « 
Sporco ebreo vattene». E per 
gli Imduciblli,'marchio di de-

-stra frangia più estremista e 
del tifo biancocelestc, non po­
tevano sopportare che proprio 
lui fosse osannato e amato. 
Cosi è stato lanciato il razzo tra 
le teste dei vicini di stadio. li fu­
mogeno è stato subito rilancia­
to al mittente. L'escalation si e 
innescata, con un ripetuto lan­

cio di fumogeni accesi, da un 
.parte all'altra, tra gli oindeg-
giamenti del pubblico impau-

- nto. Dai lanci balistici dellame-
• tà del secondo tempo, si 6 pas-
- sati ben presto alla zuffa. Una 
' rissa con scambi di colpi e in-
i sulti che opponeva le avan-
guardie dei due schieramenti. 

e telecamere hanno filmato 
: tutto. E, alla fine, la polizia in-
. dividuati i più violenti ultra, do-
' pò averli accerchiati all'uscita, 
' li ha indentllicatl uno a uno. 
,. Questo il drammatico bonetti-
. no dì ieri. La polizia, non é in­

tervenuta subito in Curva, ma a 
v fine gara è scattato il blitz: ha 
• stretto in una morsa i teppisti. 
- Liha cosi scortati sulla pista di 
atletica che delimita il verde 
campo, oltre cento tifosi (122, 

per l'esattezza) per identificar­
li. La Questura ha poi precisato 

' che nessuno è stato denuncia-
• to, ma che alcuni giovani sa-
: • ranno diffidati e non potranno 
- più entrare allo stadio per tutto 
t- questo campionato. • 

Remo Mazzarita, il dirigente 
- di polizia che ha coordinalo la 

• forza pubblica, è stato plutto-
••• sto chiaro: «Abbiamo fermato 
': ed identificato un centinaio di 

tifosi protagonistoi di azioni 
; violente, abbiamo seguito tutti 

H i fatti temendo che la situazio-
\. ne potesse degenerare e di-
,.• ventare pericolosa. Poi; dopo 
.aver identificato 122 ragazzi, 

(insieme ad alcuni carabinie-
' ' n) li abbiamo rilasciati. Le te­

lecamere erano in funzione -
continua il funzionano di Pub­

blica Sicurezza- abbiamo an­
che delle fotografie che ci po­
tranno essere mollo utili». 

Dall'inizio del campionato 
., alcuni polizziotti in borghese 

del 17° distretto, «travesuti» da 
' tifosi, si mischiano ai tifosi. «I 

'"-. personaggi violenti, veri pro-
• lessionisti li conosciamo lutti. 

Li vediamo ogni settimana Di- ' 
. ce il falso chi afferma che in 
. curva circolino liberamente 
• anche i tifosi diffidati». 

Già nella notte prima della 
- partita c'era stato un misleno-
so antefatto: fra sabato e do-

„ menica, tre ragazzi (tutti mi­
norenni, fermati e denunciaU) -

:: si erano introdotti nello Stadio 
Olimpico, danneggiando alcu­
ne zone del campo e le due 
porte. 

Momenti di 
tensione allo 
stadio Olimpico 
durante la ' 
partita Lazio- : 
SamrxJoria. Un -
fumogeno 
sparato tra la 
folla mette in 
subbuglio i 
tifosi della • 
curva.lnafto.il 
terzino 
Mannini -
sostituisce il . 
portiere della 
Sampdoria, 
Pagliuca, ,. 
espulso per un ' 
fallo su Riedle 
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